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L'IMPONENTE ASSEMBLEA DEI CONSIGLI Di GESTIONE E COMMISSIONI INTERNE DI TUTTA ITALIA 

Front e del lavor o della  pace dell a libert à 
è il grid o che si leva dal Congress o di Milan o 

 7000 delegati acclamano all'unità  delle forze democratiche per  rinnovar e l'economici 
italiana e salvarla dalla catastrofe - , Sereni e  tracciano le vie della 
controffensiva dei lavoratori - Annuncio della convocazione della Costituente della Terra 

A PACE CON A A 

, 24 — Con l'approva-
zione unanime ed entusiasta delle 
due mozioni risolutiv e presentate 
dal comitato di iniziativa , e delle 
quali pubblichiamo a parte il testo, 
FÌ è chiuso ieri sera ij  grande 
Congresso nazionale dei. Consigli di 
gestione e delle Commissioni in-
terne. 

Nella prim a delle mozioni si fis-
sano le modalità di sviluppo della 
lott a per  l'istituzion e ed il ricono-
scimento giuridic o dei Consigli di 
Gestione; nella seconda  più qua-
lificat i rappresentanti del lavoro 

o invitan o tutt e le forze de-
mocratiche ad affiancarsi in un 
grande front e del lavoro, della pa-
ce e della libert à per  un profondo 
rinnovamento struttural e della so-
cietà italiana. 

o aver  scandito nel silenzio 
dell'Assemblea i termin i di questa 
Feconda mozione che è 6tata coro-
nata da un unanime entusiastico 
applauso di approvazione 11 compa-
gno Sereni ha aggiunto: « Vi invit o 
tutt i a considerare la storica respon-
sabilità che in questo momento 
assumono le forze italian e del la-
vor o per  la decisione ora presa dai 
lavorator i di condurre con tenacia, 
con forza, con spirit o di sacrifìcio 
una lotta unitaria , una lotta efficace 
di tutt e le organizzazioni per  la 
realizzazione di questo front e che 
dia a la certezza che per 
l'avvenir e la vergogna del fascismo, 
l a miseria,  lutt i della guerra non 
ricadrann o mai più sul nostro Paese 
e che apra un'era di pace, di pro-
gresso, di libert à per  tutt i gli ita-
lian i ». 

P E  i.n S s 

O E A P A C

« l prim o Congresso del movimento per  i consigli di 
gestione, riunit o a o il 23 novembre 1947, fa voti 
perchè tutt e le forze e  movimenti democratici si affian-
chino n un grande front e del lavoro, della pace, della 
libertà , per  un profondo r innovamento struttural e della 
società italiana, che sottragga la economia nazionale al 
dispotico arbitri o e al sabotaggio dei gruppi capitalistici e 
monopolistici dominanti , e la salvi dal marasma e dalla 
catastrofe avv iando l'opera di una solidale r icostruzione, 
per  contrapporr e al le provocazioni e ai criminal i tentativ i 
di riorganizzazione delle forze reazionarie e fasciste la vo« 
tonta unitari a di tutt i quanti , al disopra del le divisioni 
di fede e di partito , vogl iono difendere la , la 
democrazia e l ' indipendenza della Nazione ». 

Un nuovo applauso scrosciante 
dei settemila delegati in piedi nella 
sala bassa e fumosa della Pirell i ha 
suggellato con la chiusura dei lavori 
l'impegno dei lavorator i per  questa 
nuova, grande battaglia. 

' I l sa luto d i Rusinek 
l Congresso si era iniziato alle 

9.35 con la dichiarazione di aper-
tur a di Bertell i del Comitato di 
iniziativa . l salone era colmo oltr e 
che nei 4.000 posti a sedere in tutt i 
1 corrido i completamente stipati : 
fuor i migliai a di lavorator i si accal-
cavano per  seguire dagli alto par-

lanti lo svolgersi dei lavori . 
Sul palco centrale erano nume-

rose personalità sindacali e politiche 
di tutt e le correnti ; molti pure gli 
industrial i in un palco loro riser-
vato. Tr a le autorit à oltr e agli ono-
revoli , i e Sereni se-
duti al tavolo della Presidenza 
hanno assistito ai lavori gli onore-
voli Gronchi. Bitossi, . 
Basso. Santi. Negarville, Pesenti. 
Grasso. Greppi, Bottai, Alberganti . 
Guido , , Teresa 
Noce. a Picolato e l'on. Tognl 
ministr o a e Com-
mercio. 

L'appell o del compagn o Long o 
Significativa la presenza del mi -

nistr o del o polacco k 
che ha pronunciato^un discorso di 
eaiuto e di augurio affermando che 
i diritt i del lavoro sono ormai pie-
namente riconosciuti nel suo Paese 
grazie all'azione del nuovo regime 
di democrazia. 

 congressisti come è noto sono 
convenuti a o fin dalla Sicilia 
dalla Calabria e dalla Sardegna. Si 
calcola che dei 7.000 presenti 4 000 
provenissero a meridionale 
e centrale e 3.000 a setten-
trionale. Così la presenza del cen-
tro-sud ha superato ogni previsione 
e si è imposta al Congresso con la 
eloquenza del fatt o nuovo. E*  il mi -
glior  modo di dimostrare la vita-
lit à della lotta: vitalit à che è stata 
ribadit a poi anche dalle notizie co-
municate sulla sottoscrizione aperta 
per  la battaglia dei Consigli di ge-
stione: in pochi giorni sono stati 
raccolti 8 milion i di lire ; altr e gros-
se somme sono stat« promesse; tut -
t i si sono impegnati a contribuire . 

Poco dopo l'apertur a dei lavori 
la parola veniva data all'on. o 
accolto alla tribun a degli orator i 
da un prim o scrosciante applauso. 

 compagno o ha iniziato 
rilevando innanzitutt o il grande 
euccesso rappresentato già dal nu-
mero dei delegati presenti, numero 
che supera ogni aspettativa, tenute 
presenti le condizioni di ristrettez-
za di tempo in cui il Congresso 
era stato preparato. 

o ha sottolineato il fatto 
evidente che il movimento dei Con-
sigli di Gestione risponde ad una 
esigenza ormai affermata dalla vo-
lontà di '  tutt e le classi lavoratric i 
di modo che se e Gasperi volesse 
essere conseguente alle sue struse af-
fermazioni dovrebbe ormai dar  loro 

 riconoscimnto giuridic o A Napoli 
infatt i e Gasperi ha sostenuto che 
t partiti , 1 movimenti, le idee con-
tano solo in quanto rispondono a 
disegni ed esigenze realmente sen-
tit e dalle masse. 

o passa quindi in esame la 
Attual e situazione economica di 
tutt a a e rilev a i gravissimi 
pericoli ìnsiti nel problema dei 11-
renziamenti, delle liquidazioni , del 
pagamento dei salari, delle disdette 
agricole, della disoccupazione nelle 
campagne. E di front e ad una s i-
tuazione slmile, di front e all'inten -
7ione padronale di risolverl e appli -
cando disdette e licenziamenti e di 
farn e pagare il prezzo gravoso alla 
classe lavoratrice, questa deve ri-
solutamente rispondere e no»; il 
problema che si pone è quello di 
scoprire  motivi della crisi e de-
nunciarli . l compagno o enu-
mera le ragioni della crisi che mi -
naccia tutt a l'economia italiana: lo 

e dominante dei grandi -
dustrial i monopolisti \ quali mano-
vrano nelle posizioni chiave soffo-

cando nel cerchio di una struttur a 
economica 6*uperata, pur  di non ri -
nunciare ai loro privilegi , tutt e le 
possibilità di sviluppo e di pro-
gresso; l'improduttivit à del capita-
le; la situazione di abbandono in 
cui versa  per  l'inerzi a dolosa 
del Governo; la speculazione re-
gnante che impedisce al paese di 
giovarsi anche di quelle circostan-
ze favorevoli — come si * verifica-
to per  i prezzi — che potrebbero 
portar e ad un miglioramento della 
situazione, l'emigrazione di capita-
li all'estero. 

 grandi capitani dell'industri a 
ed 1 grandi agrari non fanno 
che esercitare il loro predominio a 
fin i d| egoistico profitto , servendosi 
dell'esempio del grande capitale 
straniero e sacrificando continua-
mente gli interessi generali del-
l'industri a e dell'agricoltur a pur  di 
salvaguardare J lor o interessi par-
ticolari . 

i front e a questo e sa-
botaggio, spetta a tutt i i lavorator i 
della città e della campagna, tecnici. 
operai, braccianti, mezzadri o fit-
tavoli , spetta a loro  compito di 
difendere nello stesso tempo l'in -
teresse di tutt a l'industri a e del-
l'agricoltur a italiana. « o — 
spiega o — non ha mai inte-
resse a che si chiuda la fabbrica 
ma ha interesse, che gli util i realiz-
zati nella sua fabbrica, siano impie-
gati altrove; l'operaio mai ha inte-
resse a che  profitt i realizzati in 

a vadano a portar e oltr e oceano 
nuovi profitti , perchè l'operaio vuole 
trovar e in patri a le fonti del suo 
lavoro e del suo pane ». o pro-
segue affermando e spiegando come 
sia indispensabile, per  salvare la 
economia italiana, procedere all'eli -
minazione degli equilibr i assurdi 
che oggi si verificano e sul terreno 
economico e su quello sociale: squi-
libr i tr a i vari settori dell'economia 

e della produzione; squilibr i tr a la 
situazione del Nord e quella del 
Sud; squilibr i che sono alla base 
per  esempio dei rapport i tr a capi-
tale e lavoro nella Puglia e nei 
quali va ricercata la causa e l'ori -
gine dei conflitt i a cui si è giunti 
negli ultim i giorni . 

Oggi il salario e le condizioni di 
vit a non si d.fendono nell'ambit o di 
ogni singola fabbrica, dj  ogni cin-
golo paese — dice il compagno 

o — né si possono più difen-
dere attraverso le normali verten-
ze sindacali, oggi il salario, le con-
dizioni di vita, le stesse possibilità 
di lavoro si possono difendere solo 
con una lotta nuova difendendo lo 
sviluppo' delle nostre industri e e 
della nostra agricoltura . 

l significato del Congresso 
« i qui la necessita di indir e 

questo congresso del lavoro, che 
vuole essere una rivist a di forze, 
una affermazione di volontà di col-
laborazione anche e sopra tutt o do-
po che saremo partit i da qui, volon-
tà di continuare la nostra lotta per 
riuscir e ad imporr e i consigli di 
gestione ». o afferma poi che 
i consigli di gestione debbono ave-
r e nella critic a situazione attuale 
una funzione nettamente pacifica-
tric e discutendo e risolvendo tutt i i 
problemi che stanno oggi davanti 
a noi. Gli esempi della * -
ri e e » e della vertenza degli 
elettrici , 3ono sufficienti a dimo-
strar e che i consi-'i di gestione po-
trebbero efficacemente sostituire i 
padroni incapaci dj  gestire le pro-
pri e aziende. Cosi è per  le aziende 
agricole. « Noi diciamo — afferma 
a questo punto i l compagno o 
— che se si vuol veramente non 
soltanto "  assicurare una - direzione 
nazionale alla nostra economia, ma 
se si vuol assicurare la pacificazio-
ne nel nostro Paese, ebbene biso-
gna imporr e i consigli di gestione ». 

o aver  rilevat o che il pre-
sente governo ha dimostrato di non 
poter  assolutamente per  la sua 
stessa struttur a e funzione imporr e 
ai padroni il riconoscimento dei 
contigli di gestione e dopo aver  ri -
badito' che qualsiasi spostamento 
nella composizione attuale del go-
verno non sarebbe che un tentati-
vo di gettar  polvere negli occhi al-
l'opinion e pubblica; o ha det-
to: « Noi lotteremo contro questo o 
contro qualunque altr o governo per-
chè questa esigenza che e naziona-
le, venga soddisfatta, che i consi-
gli di gestione costituiti siano rico-
nosciuti e che siano operanti nelle 
fabbriche, operanti an^he se i pa-
droni non vogliono riconoscerli e 
vogliono impedirn e l'attività ; noi 
creeremo ovunque i consigli di ge-
stione. Questa è la parola d'ordine. 

o n 
alla vigilia della Conferenza 

Oggi iniziano i lavori-  delegazioni sovie-

tica* americana e francese giunte a

 compagni i e o salutano le formazioni garibaldine che 
portano al Congresso la loro entusiastica e operante solidarietà 

, 24 — Nella capitale 
britannic a si stanno portando a 
termin e i preparativ i ia vista del-
la Conferenza dei i degli 
Esteri delle * grandi potenze, che 
avrà inizi o domani alle 15,30 al 
St James Palare 

e attesa per  l'avveni-
mento ha fatto convenire a -
dr a oltr e 300 giornalisti di 
part e del mondo. 

e quattr o delegazioni sono oggi 
al completo con l'arriv o nella ra-
pital e del ministr o degli esteri 
francese, Bidault . 

v e la delegazione sovie-
tica sono arrivat i ieri all'aeropor-
to di a con sej  apparecchi 
provenienti da Berlino. Nei lavoii 
per  il trattat o di pace con la Ger-
mania il o sovietico sarà 
coadiuvato da numerosi tecnici, fr a 
i quali, in prim o piano, Viscinsky, 
il maresciallo Sokolowski, e gli am-
basciatori Smirnov e Zarubin . 

Oggi v ha preso l'inizia -
tiv a di colloqui privat i con Be-
vin e . Nel pomeriggio ha 
veduto i l collega britannic o e que-
sta sera si incontrerà con auello 
americano. 

Parlando del Consiglio dei -
nistr i degli Esteri che si inizierà 
domani a , il commentato-
re di o a v cosi 
si esprime: « a macchina propa-
gandistica britannic a ed americana 
predice un inevitabil e falliment o 
della Conferenza ed insiste su di-
vergenze irrimediabil i tr a i punti 
di vista dell'Europ a occidentale e 
quelli dell'Europ a orientale. Per-

chè parlar e di insuccesso alla v i -
gili a della riunione? », chiede il 
commentatore sovietico. 

 Porche provocare un'atmosfera . 
di disagio e di diffidenza? Forse 
che in Gran Bretagna ed in Ame-
ric a taluni hanno bisogno di ciò 
per  giustificare tfint o le misure «se-
paratiste già adottate da Gran Bre-

° 2 n i . tagna e Stati Urtit i nella Germa-
nia occidentale quanto la formazio-
ne e\entuale di un Governo per  le 
due 7onc? E' chiaro — afferma il 
commentatore —. che la crca?ione, 
nella Germania occidentale, di un 
Governo sotto 11 predominio degli 
Stati Unit i porterà la Germania a 
diventare un focolare di aggressio-
ne e di guerre. 

Per  questo — conclude -
kov — non tolo j veri democra-
tici e gli antifascisti, ma anche tut -
te le per-one di buon senso deb-
bono reagire a che non si ripeta 
il fatale error e che tenne dietr o 
alla prim a guerra mondiale, quan-
do i reazionari britannic i ed ame-
ricani convertirono la Germania in 
una base antisovictica. esattamente 
come stanno per  fare adesso ». 

l compagno o , di-
rettor e dell'edizione milanese de 
« l'Unit à ». seguirà da a
lavor i della Conferenza del 
quattr o i degli Esteri. A 
partir e da domini 11 nostro 
giornale pubblicherà i suol ser-
vizi sulla conferenza per  il trat -
tato di pace con la Germania. 

A A E E A E 

La giuri a popolar e nelle Assis e 
sancit a dalla carta costituzicia i 

Una proposta contrari a dei democristiani bocciata - o Togliatt i - o ap-
provato a grande maggioranza -  d. e. riescono ad impedir e la giuri a per  i reati politic i 

a Costituente ha ripreso i 1 d?l popolo all'amministrazion e della 

"Crea t e i Consigl i d i Gest ione! 
e il riconoscimento giurìdico 

suoi lavori con una eco dello econtro 
clic sabato aveva avuto luogo tra 
l'on. Conti e 1 deputati monarchici. 

o la breve parentesi domenicilc 
l'or». CONT ) che ha approfit -
tato deila giornata di vacanza per 
rnccog'icrc una notevole documen-
tazione sulle colpe storiche della 
monarchia sabauda, riprend e il duel-
lo con l'on  su! rom-
porfa-nento di o Emanuele
in occa«ion« di Aspromonte. a bi t -
tag.'ia si sviluppa vivacissima e in-
tervl~na anche GEUNA. l quale do-
manda » pirol a « per  fatto perso-
nale '. cima che si è pa-lato male di 
Cavour. l bollente d.c. è però messo 
a tacere da Terracin i che or serva: 
t Oon. Gcnna lei non è Cavour! >. 

Subito dono riprend e U discus-
sione ="'!'articol o 96. l democri^-l'i -
no COPP  propone un emsndsivwn o 
che- rinvi a alia e l'istl t =zi.»ne o 
meno della giuria . Su questa icposta 
si accende la battaglia. 

*  Create nelle grandi imprese » 
Consigli di Gestione, te i rappre-
sentanti del capitale si rifiutano di 
parteciparvi createli lo sterso sema 
di loro ». e Perciò il lavoro che deve 
seguire a questo Congresso è chia-
ro: lavoro di creazione di questi 
organi, azione di preparazione alla 
lott a perchè, vj  ho detto prima , il 
riconoscimento non verrà da sé. 
Verr à solamente se la parte padro-
nale. se le autorit à governative sen-
tirann o che la pressione popolare è 
tale che è vano il tentare di opporsi. 

o fare in modo che questa 
pressione sia tale quale è stata 
quella che ha portato alla vittori a 
del 25 april e ». 

Un problem a politic o 
 A questa lotta dovranno par-

tecipare tutt i j  lavoratori , dasli 
operai ai contadini fino agli arti -
giani. agli intellettuali , tutt i i par-
tit i e tutt e le organizzazioni di 
massa, tutt i i movimenti democra-
tic i ». 

 Si tratt a come vedete — dice 
o — di un problema politic o 
i il problema è di vedere chi 

è che deve diriger e le sorti del 
Paese; le sorti dell'economia italia -
na; se- è solo il capitale o le for -
ze del lavoro. E' un problema po-
litic o e deve essere risolt o sul pia-
no politic o . 

E o cosi conclude: «.Voi ca-
pit e che si ripongono con estrema 
acutezza di front e a noi quei pro-
blemi che noi già ponevamo nella 
nostra guerra di liberazione nazio-

JvA C O N T I T I Z IO ! \ K 
1 »! U y O UJEE, O 

 lì primo Congresso del movimento per  consigli di 
gestione approva i documenti presentati dal Comitato di 

, e delibera la costituzione di nn Comitato del 
Congresso, chiamando a farne pari*  componenti del Co-
mitato di , il quale si integrerà coi delegati del 
comitati regionali di coordinamento di nuova costituzione 

a centro-meridionale, nonché dei rappresentanti 
delle organizzazioni politiche, sindacali, economiche, di 
massa, ecc., a carattere regionalê  <*ie approvano le deci-
sioni del Congresso, demanda al Comitato del Congresso 
di sviluppare l'azione più efficace alla Assemblea Costi-
tuente e nel Paese perchè  consigli di gestione abbiano 
riconoscimento giuridico . 

naie, che ponevamo con urgenza 
subito dopo i l 25 aprile. Voi operai. 
voi lavorator i di tutt e le part i -
li a che avete già tanto combattuto 
nella lotta di liberazione, che siete 
stati all'avanguardia di questa lot-
ta — ripeto: « lavorator i di tutt e 
le part i » perchè la lotta di 
liberazione non è stata combattuta 
solo dai lavorator i e dai patriot i 
d<l Nord — voi dovete battervi 
r-ggi con lo stosso spirit o di allora 
perche questi problemi che erano 
eia allora obiettivo della nostra 
lott a siano affrontat i e risolti . 

Se essi sono ancora insoluti è 
perchè la battaglia per  i l rinnova-
mento del nostro paese, la batta-
glia per  le profonde riform e del-
l'attual e struttur a economica non 
è stata ancora vinta. E diciamo an-
cora di più: non è .-tata ancora 
combattuta. Sta dinanzi a noi. -
bilitiamoci . prepariamoci. Portiamo 
rutt o il nostro entusiasmo e la no-
stra forza perchè questa battaglia 
che dovremo combattere si vinca. 
e allora la battaglia sarà vinta per 
noi. per  i l popolo italiano, per  i l 
nostro Paese ». 

o alla lotta, le diret -
tiv e contenute nell'ultim a parte del 
discorso di o pronunciate con 
grande fermezza polemica, hanno 
sollevato vere manifestazioni d'en-
tusiasmo. 

. , che ha parlato do-
po di lui . tratt a a -Necessità 
e compiti dei consigli di gestione „ . 

a portato la attenzione dell'assem-
blea sulla funzione politica e so-
ciale che hanno attualmente i con-
sigli dj  gestione dinanzi alla ne-
cessità di far  front e alla «insidiosa 
caparbia di minoranze oligarchiche 
che tendono a soffocare la nostra 
vita». e organizzazioni padrona-
l i o sappiamo: — egli ha detto — 
non vogliono controlli , ma i con-
sigli di gestione saranno este-
si quanto più possibile, sorgeranno 
dove non esistono, saranno riorga-
nizzati a scopo di lott a dove ven-
gono impediti di assolvere » lor o 
funzioni, dove vengono sabotati». 

I l discors o d i Morand i 
n compagno i ha proseguito 
esponendo il carattere dei consigli 
di gestione, polemizzando con l'on. 

e Gasperi e con tutt i gli avversari, 
facendo la storia di questi organi-
m i e del loro «viluppo. e esigenze 
che essi esprimono, ha detto l'on. 

, non interessano l'industri a 

soltanto l'ha già detto il compagno 
, non interessano una cate-

goria o l'altra , ma interessano la 
realtà stragrande, l'immensa mag-
gioranza della popolazione italia -
na ». i ha così concluso, vi -
vamente applaudito, il suo discor-
so: «. Compagni, l'anim a che ha 
sostenuto il popolo lavoratore alla 
resistenza non ha piegato, non può 
piegare: questa grandiosa manife-
sta7Ìonc !o attcsta, avanti dunque 
per  la conquista della democrazia 
per  la produzione, per  la libert à e 
indipendenza della nazione. 
(Continua in 2. pagina j . colonna) 

e decisioni dei « 75 » 
Poiché l'on.  ha d2Xf> che li 

comita'o di redazione avreo-j.» deciso 
di pccettare la propova di sot»nr«-
.«inn- de'l'artlcol o 95.  rompagno 

 rileva che questo comi-
tato è - di redazione » e non può 
adottare decisioni contrastanti con le 
drliber-izion i della commissione del 
« 75 . la quale ha sanzionato in mo-
do preciso la istituzione della giuri a 
popolare 

n  replica stizzosamente 
e il compagno  precisa 
che una parte dell'Assemblea ed in 
particolar e quella comunista, ritien e 
che sia un diritt o de; cittadino quello 
di ecs?rt giudicato dai suoi pari . 
quando gli sia mossa una imputazio-
ne che i la perdita della liber -
tà personale. 

a discussione si prolunga ancora 
per  qualche tempo fino a quando l'o-
norevole Pietro O propone 11 
seguente testo come base per  la vota-
zione: « a legge regolerà i casi e 
le forme della partecipazione dirett a 

giustizia » 
Nei pomeriggio, si riprend e la di-

scussione. l compagno O di-
chiara che il gruppo comunista vo-
terà contro l'emendamento Coppi 
cerche è necessario che l'Assemblea 
Costituente dica una parola chiara e 
manifesta o democratico 
della giuri a Nessuno ha potuto con-
testare — osserva Gullo — che la 
soppressione della giuri *  ha coincisa 
sempre con 11 prevalere di tg lm l 
reazionari e liberticidi . 

A questo punto l'on. O a nome 
del gruppi democristiano e alcuni 
liberal i si schierano decisamente 
contro la g'uri *  popolare. l compa-
gno  sottolinea -
tanza politica d;l voto che l'assem-
blea sta P*  d?re e. richiamandosi 
alla sua esperienza di o della 
Giustizia. ricord a un episodio legato 
alla repressione dei delitt i fascisti. l 

prim o gabinetto Bonom  aveva ap-
provato una l*4ge fondamentale con-
tr o l fascismo che 1 liberal i e la 
destra democristiana avversavano 
considerandola liberticida . Questa 
questione fu ampiamente dibattut a 
nel coreo della crisi ministeriale 

e Gasperi n quella occasio-
ne l'avv Cattarti , a nome dei Par-
tit o libera.e. chiese il ritorn o alle 
giurisdizioni normali e l'abbandono 
delle leggi eccezionali, consentendo 
i l mantenimento di queua leggs anti-
fascista solta'Uo a un patto, the cioè 
si restaurasse la giuri a popolare. Co-
m3 Guardasig'll i e come democratico. 
— conclud» Togliatt i — accettai di 
buon grado di preparare un disagio 
di legge per  11 ripristin o deila giuri a 
e lo presentai senza o al Con-
siglio dei . Questa leggo mn 
è mal stata perfezionata e coloro che 
trattanaosi di condannare 1 fascisti ne 
chiedevano l'applicazione ci oppjn-

Trionfo del Blocco del Popolo 
a Sanla Maria Capua ielere 
A  il  ha la maggioranza assoluta 

, 24. — Una grande vit -
tori a è stata cenaegnita dal Bloeco 
del Popolo a Santa a Capua 
Vetere, important e centro della 
Campania, nelle elezioni ammini-
strativ e che hanno avuto luogo do-
menica. 

l e Blocco ». di eoi facevano par-
te  partit i comunista, socialista e 
repubblicano, ha ottenuto oltr e mil -
le voti più di quelli ricevuti dalla 

 HA  NUOVO

Rappresentant i di De Gaull e nel govern o 
con la complicit à di Blu m e del NI. R. P. 

llat a monarchico-qualunquista.  de-
mocrUtiani , che, dalle elezioni del-
lo «cono anno, avevano rett o il Co-
mune da soli, non hanno ottenuto 
neppure la minoranza. 

Anche a Pntignano. Comune di 
16.000 abitanti n provincia di Ba-
ri . le elezioni amministrativ e hanno 
segnato una grande vittori a del 
Blocco del Popolo, composto da so-
cialisti e comunisti. a lista del 
Blocco ha riportat o la maggioran-
za assolata, superando di oltr e tre-
cento voti la somma dei suffraei ot-
tenuti da tutt e altr e liste. Pntigna-
no aveva avuto «inora nn» ammi-
nistrazione qualunquista. 

O E 
. 21 —  democristiano -

bert Schuman si è recato que-ta not-
te all'Eliseo dal presidente della . 
pubb'ica pr r  presentargli la lista del 
nuovo governo.  ministr i sono: Af-
far i Esteri: Georges Bidault ; 

: Jules h (Soc.): Forze 
Armate. Pierre i Tcitgen . 
Giustizia. Andr é e . di 

- Finanze ed Economia: é 
r ; a e Com. 

merdo: t a coste (Soc); Edu-
cazione: l Naegelen (Soc.); -
voro l r  (Soc.); Agricol -
tura*  Pierre Pfllmlt n : Colo-
nie: Paul C»te Floret . -
costruzion*- - é Coty i d ); 
Salute Pubblica: Slg.ra Gerrnlne Poln-
son-Chapuis : t Fran-
cois d o della re-
sidenza); i Pubblici e Traspor-
ti : Christian Pineau (Soc) 

/ nuovi ministri 
a un sommarlo esame della nuo-

va formazione governativa risult a che 
n essa sono sufficientemente rappre-

sentati gli esponenti di tutt e quelle 
forze che si sono dichiarate aperta-
mente o meno, disposte ad attuare 
una politica di compromesso se non 
di favoreggiamento con e e 

l Presidente del Consiglio e un 
ex ministr o del governo collabora-
zionista di Vlchy. legato all'ait o cle-
ro france«e. All a direzione delle f i -
nanze è stato posto un uomo noto-

riamente vincolato e Gaul'.e. un 
uomo di paglia di quel d che 
in un prim o momento sembrava do-
ver  ricoprir e o stesso dicastero. l 
radicale é r  del quale sono 
anche note le strette relazioni con gli 
aT,bientl affari5tic i e particolirment e 
con la banca . A costui e-
aejiungono altr i tr e radicali 1 cui 
collegamenti con l'aspirante dittator e 
sono più o meno sfumati, ma non 
per  questo meno reali. Quanto al 
socialisti, essi appartengono tutt i alla 
cricca di « allievi » di n Blum. i 
soclaltradltor l p*r  eccellenza, tr a i 
quail devono essere particolarmente 
segnalati Jules h e l . 
Viene po' il gruppo ben nutrit o dei 
dieci democristiani. 1 quali hanno as-
sunto posizioni ostili verso e Gaulle 
solo quando sono stati spint: da con-
siderazioni di opportunit à elettorale 

Questo è il risultat o della politica 
*  socialista  di Blum e r  che, 
in omaggio a. principi o della « me-
diazione tra gli estremismi » rifiuta -
rono orni collaborazione con il Par-
tit o comunista quando la difesa del 
reali i della Francia lo esige-
va, e che hanno e rinunciat o 
alla maschcra-ura quando si è trat -
tato di cedere armi e bagagli ai de-
mocristiani. al gollisti, al rappresen-
tanti dell'alt » finanza francese. 

Questa è la realtà, e non illudano 
le « pregiudiziali » posta dal sociali-

sti contro la partecipazione al go-
verno di . l vecchio presi-
dente i l é fatto premura di inviar e a 
Schuman una lettera n cui pratica-
mente garantisce al governo  suo 
appoggio e quello dei degollisti. 

 Un milione di scioperanti 
Schuman. che ha stabilito di pre-

sentare all'Assemblea il nuovo go-
verno domani mattina alle 10. ha 
riunit o questa sera per  la prim a voi-
ta il Consiglio del . Al ter 
mine dell*  riunion e è stato diramato 
uno scheletrico comunicato fi quale 
annuncia che 11 Coniglio ha ascol-
tato un rapport o del ministr o del -
voro sulla situazione sociale. All'usci -
ta del Cornicil o  ministr i erano ab-
boTtonativlm l ma si è ugualmente 
appreso che il nuovo governo ha ela-
borato «misure mollo energiche per 
prevenire nuovi scioperi in Francia ». 

Un prim o saggio delle «misure 
energiche » s'è avuto questa sera 
quando 11 o delle Poste e Te-
legrafi ha annunciato che. per  tute-
lare la «libert i del lavoro», saran. 
no licenziati rutt i quegli impiegati 
postali che aderiranno allo sciopero 
della categoria. o le minac-
ce. tuttavia, più di un milione di 
operai e di implegstj  è oggi in scio-
pero. 

O 

O N O E 

I democristian i irrigidit i 
sul Minister o degl i intem i 

, tome é di consuetudine 
quando c'è qualche co=a in vista. 1 
fid i di e Gasperi — quelli cne n 
sostanza costituiscono la direzione 
della . — si sono riunit i ». C.-stel 
Gandolfo per  prendere in e-same  re-
centi pavl d*l P. . e dei P S . 
n merit o all'allargamento del go-

verno. 
Nella riunion e di Castel Gan-iolfo 

è stata decisa 1» più intransigente 
difesa del o degli . te-
nuto da Scerba, minacciato dag.l At-
tacchi di repubblicani e saragafani 

Tr e monarchici incendiari 
di una Sezione del . 

. 24. — Tre monarchici, fra 
rn l fi presidente della locale sezione 
del partit o monarchico, sono stati ar-
restati « denunziati all'autorit à giu-
diziari a come retpon«aBll| -
cendio della Sezione del . di 
Sesta Aurnnca. avvenuto 11 u scorso. 

f tr e , tali i . 
dlnl , Antonio Asclolla e Giuseppe Al* 
neri, sono stati denunziati per . 
cendlo doloso, aggravato da movente 
politico. 

Gli ultim i soldati S. U. 
sono partit i da o 

. 24. — o treno di 
trupp e americane è partit o aumane 
dill a stazione di , dirett o a 

o di Baviera. 

gono ades«o al principi o democrati-
co che la ispirava. 

A questo punto — di front e alla lo-
gica degli argomenti addotti di i cn-
munisii e all'enormit à di un voto con-
trail o alla giuri a — si imnltesta in 
seno al gruppo democristiano una g"n-
ve scissura: alcuni deputa1! si «chie-
ran i contro rcmmdpmento Coppi 

Gli l A . A e -
 sconfessano i loro colleghì e 

Coppi scorsolato. finisce p-r  ritirar e 
la sua proposta. . E (d e ), 
tuttavia , preferisce farl a sua 

Sono le 17.15: ha inl7fo l'appall o 
nominale. o circa un'ora 11 Pre-
sidente comunica che l'emendamen-
to e contrarl o alla sanzione co-
stituzionale d-lla giuri a popolare è 
respinto con 180 voti contro 112 men-
tr e pochi minut i dopo l'Assemb ea 
Costituente approx-a a grande mTg-
Cioranza l'cmendimento Toglia'ti -

o secondo 11 quale o de-
mocratico della giuri a vi»ne in'ro -
dot'o nella Carta costituzionale della 

a . 
o scrutinio segreto viene invece 

richiesto su una proposta di T i g l 
tendente ad ottenere che tutt i 1 reati 
politic i siano giudica»! di giuri e ro-
polsrl . l GuardasUilli . on
presa Togliatt i di ritirar e la su*  tvo-

.  osserva a Gr  ?sl 
che le giuri > popolari hanno es-rr!»a-
to una utilissima funzione o 
n-1 csmpo dei reail politici . =>ll'iniri o 
d*l recime mus'o'lniano. o 
l'on-'at- '  reaz'onarla fascista 

 allora invit a Togli-tt i a 
trasformar e il suo ernendrmento in 
o.d e., perchè in tal modo essn po-
trebbe essere votato a grand» m g -
gioranza.  aderisce e. : s-
sl-m<» a , presenta  s'Tit-n-
te o d e .: 

a Costituente artT-na . 
che 1 delitt i politic i debbono e'ierè 
comprasi nella competenz-» dell"  rs-
^isc ordinane (per *  quali è rrcvi -
s:a la giuri a - n.d.r.ì e dem-nia al 
iij-.v o Codjr - di procedura renil e la 
loro dcfr-nlnaz-or.e concreti ». 

a liberal e 
A qu-sto punto 11 liberale . 

n*'! *  speranza di e la vena-
zioni» dello d g. solleva una que-.»:o-
n« procedurale, asserendo che non era 
possibile presentare l'o d g. n quel 
detcrminato momento. 

a di-'cu^sirn e su questo argomento 
si protra e a ungo e con alterne vi -
cende. 

l compagno e di-
chiara di ^ver  presentito l' o d.g ac-
cedendo alla richiesta di Grassi, al -*c— 
lo scopo di accelerare  lavori d?" a 
CostiUirnt e  fronte, però, alle pro-
teste di alcuni deputati rg": J pr'-fs -
risce e l'o d g. e mantener- il 
suo emendamen'O su! quale si inizia 
la votazione a scrutinio segreto 

Nel secreto dell'urn a 1 d e. che 
non avevano avuto il coraggio di no-
tare pubblicamente contro la . 
vo'ano compatti contro 'a p-or^'t i 
Tc^'latti . che è co=l respinga cor. 3 
voti contrari e i favorevoli a ciu-
rl a — garanzia di libert i e di im-
parziale giudizio — non sari cosi g i -
rentit a a chi è imputato di de'itt l 
politic i 

Annuncio ufficiale 
dell a visit a di Tit o a Sofi a 

. 24 — Stamane è s'ato 
diramat o nella capitale bulgera lo 
annuncio ufficial e della visita che 
il maresciallo Tito , alla testa dj  una 
numerosa delegazione jugoslava, 
compirà a Sofìa. Gli ospiti giunge-
ranno domar: in .giornata e saran-, 
no ufficialmente ricevuti dal capo 
dello stato, dal capo del governo -
mitro v e da altr e rappresenta.-.ze. 
Tutt i i preparativ i che si stanno ef-
fettuando ne] paese e lungo' tut t o 
i l percorso attraversato dalla de-
legazione Jugoslava, vergono acce-
c a t i al massimo. Sofia appare fin 
da cggi completamente ricoperta da 
grandi pavt.'  di bandiere nazionali. 
bulgar*  e jugoslave e da festoni di 
sempreverdi tesi attraverso le stra-
de principali . 
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